
 

 
 

COMUNE DI CANICATTINI BAGNI 

VOTO DOMICILIARE PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE  
DELL’11-6-2017 

La legge n. 46 del 7-5-2009 ha esteso l’ambito di applicazione del voto a domicilio, 
che è infatti consentito non soltanto agli elettori in condizioni di dipendenza conti-
nuativa e vitale da apparecchiature elettromedicali, ma anche a coloro che siano affet-
ti da altre gravissime infermità, tali da rendere impossibile l’allontanamento dalla 
propria abitazione.  

COME FARE PER ESSERE AMMESSI AL VOTO A DOMICILIO  

È necessario far pervenire la seguente documentazione al Sindaco: 
1. Dichiarazione in carta libera attestante la volontà di esprimere il voto presso 

l’abitazione di propria dimora, indicando l’indirizzo completo e un recapito tele-
fonico e allegando fotocopia della tessera elettorale (può essere utilizzato il modu-
lo reperibile presso l’ufficio elettorale o sul sito Internet del Comune: 
www.comunedicanicattinibagni.it, nella sezione “Uffici e Procedimenti”, “ Servizi 
Elettorali”. 

2. Certificato rilasciato dal funzionario medico designato dall’ASP di Siracusa in da-
ta non anteriore al 45° giorno antecedente la data della votazione (il certificato 
quindi deve avere una data successiva al 27 Aprile 2017). Il certificato deve atte-
stare o le condizioni di dipendenza continuativa e vitale da apparecchiature elet-
tromedicali o l’esistenza di altre condizioni di infermità con prognosi di almeno 
60 giorni decorrenti dalla data di rilascio del certificato. Se necessario, il certifica-
to deve anche attestare l’eventuale necessità di un accompagnatore per l’esercizio 
del voto domiciliare; in tal caso sulla tessera elettorale sarà inserita l’annotazione 
permanente del diritto al voto assistito. 

IMPORTANTE: LE SCADENZE SONO IMMINENTI : la legge prevede che la 
richiesta di voto assistito pervenga al Sindaco nel periodo intercorrente tra il 40° e il 
20° giorno antecedente la data della votazione, cioè, per le elezioni amministrative 
2017, dal 2 al 22 Maggio. Il termine è perentorio, per dar modo agli uffici comunali 
di organizzare la raccolta del voto a domicilio. 

      
                     


